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«I bambini, appena nati, incominciano
a ricevere in dono, insieme col nutrimento 
e le cure, la conferma delle qualità spirituali 
dell’amore. Gli atti dell’amore passano attraverso 
il dono del nome personale, la condivisione del 
linguaggio, le intenzioni degli sguardi, le illuminazioni 
dei sorrisi. Imparano così che la bellezza del legame 
fra gli esseri umani punta alla nostra anima, 
cerca la nostra libertà, accetta la diversità 
dell’altro, lo riconosce e lo rispetta 
come interlocutore.
[…] E questo è amore, che porta 
una scintilla di quello di Dio!». 
Ogni bambino ha il diritto di ricevere 
l’amore di una madre e di un padre, 
entrambi necessari per la sua 
maturazione integra e armoniosa. 
Non si tratta solo dell’amore del padre e della madre 
presi separatamente, ma anche dell’amore tra di loro, 
percepito come fonte della propria esistenza, come 
nido che accoglie e come fondamento della famiglia. 
Diversamente, il figlio sembra ridursi ad un possesso 
capriccioso. Entrambi, uomo e donna, padre e madre, 
sono «cooperatori dell’amore di Dio Creatore e quasi 
suoi interpreti». Mostrano ai loro figli il volto materno 
e il volto paterno del Signore. Inoltre essi insieme 
insegnano il valore della reciprocità, dell’incontro 
tra differenti, dove ciascuno apporta la sua propria 
identità e sa anche ricevere dall’altro. Se per qualche 
ragione inevitabile manca uno dei due, è importante 
cercare qualche maniera per compensarlo, per favorire 
l’adeguata maturazione del figlio.

   “Amoris laetitia” di papa Francesco

A tutti gli “Sposi...”
Sposi, volete vivere felici della vostra scelta? 

Vivete nel rispetto di Dio, nel discernimento 

del bene e nell’amore reciproco. Vivere 

così porta la pace, allora se il lavoro causa 

preoccupazione e contrasti, quando alla sera 

rientrate in famiglia, è suffi ciente per ritrovare la 

tranquillità e la gioia. Non dovete che coltivare 

più amore tra voi, più cura reciproca: sta a 

ognuno di voi rendere felice l’altro. 

Fratel Gabriele “L’ange conducteur”



I Fratelli Delio Da Campo e Luigi Archetti arrivano 
a Tijuana nel 1987 e cominciano a organizzarsi 

per aprire una scuola. Iniziato il “Colegio Familia” 
nel 1989 pensano ad una casa di formazione. Il Pro-
vinciale, fratel Carlo Ivaldi, chiede a fratel Delio che 
si rechi al centro della Repubblica Messicana per 
cercare un luogo propizio per la fondazione di una 
casa di formazione. 

Perché al centro della Repubblica? Perché da 
sempre nella storia della nazione Azteca, questo è 
stato il semenzaio principale di vocazioni al sacer-
dozio e alla vita religiosa.

Il Fratello visita la diocesi di Aguascalientes tre 
volte tra il 90 e il 91 e si accorda per un servizio nel 

SEDEC (è il centro di organizzazione della cate-
chesi della diocesi) di 20-25 ore settimanali, quindi 
il 23 settembre 1991, si stabilisce qui, ospite nella 
“Casa de Cristiandad”: si tratta di una casa di Eser-
cizi della diocesi; e comincia la sua collaborazione 
nel SEDEC. Poi si trasferirà in una casa nella zona 
periferica di Las Amèricas.

Il 18 gennaio 1992 arriva Fratel Giacomo Bonar-
di per integrarsi. 

Il 19 marzo i Fratelli traslocano in Calle Primo 
Verdad, a pochi minuti a piedi dallo “zocalo”, piaz-
za centrale della città di Aguascalientes.

Anche Fratel Giacomo collabora con il SEDEC.
In settembre, i due Fratelli cominciano l’inse-

gnamento nell’Interreligioso, che è la scuola per 
formandi/e dei differenti Istituti Religiosi della 
diocesi. Quindi seguono altri ambiti di apostolato 
come animare esercizi spirituali, conferenze, ani-
mare gruppi giovanili, corsi per catechisti, lezioni 
scolastiche in differenti collegi…

Fratel Delio si inserisce nell’equipe diocesana di 
animazione vocazionale. 

Il 22 novembre 1993 arriva dalla Spagna Fratel 
Pablo Villaverde, che comincia una collaborazione 
con la nostra Provincia che proseguirà fino al 2000.

Mentre i Fratelli continuano la loro intensa at-
tività, cercano un terreno per costruire la casa di 
formazione, convinti che una delle difficoltà per cui 
è difficile accogliere giovani in ricerca vocazionale 
si deve al fatto di non avere un luogo adatto per 
ospitarli.

Nel 1994, individuano una casa più ampia e si 
trasferiscono in calle de Montoro 317A/B.

Il primo aspirante entra nella casa di formazio-
ne in settembre 1995.

Intanto i Fratelli cominciano a preparare i cate-
chismi per i bambini della Primaria: Fratel Delio e, 
soprattutto, fratel Giacomo vi lavorano con entu-
siasmo e competenza.

Un’altra iniziativa che prosegue ancora oggi è 
la missione nella Huasteca potosina durante la set-
timana santa. I Fratelli vi animano le celebrazioni, 
realizzano incontri con bambini, giovani ed adulti, 
benedicono le case...

È nel 1996 che i Fratelli possono entrare per la 
prima volta nell’attuale casa. Si tratta di uno stabile 
costruito per rispondere alle necessità di una casa di 
formazione. I Fratelli avevano individuato la zona, 
nella periferia della città, all’est, in Calle Las Flores 
124. Il 19 agosto possono finalmente stabilirsi nella 
propria casa situata a Loma Bonita del Gachupín.

Gli aspiranti crescono, anche se non molto; nel 
1997-8 sono tre.

Fratel Delio durante un triennio si incarica della 
direzione della CIRM, che è la organizzazione del-
la Vita Religiosa nella diocesi. Nel 1998 lo sostituirà 
Fratel Giacomo.

In luglio 1998, entra a far parte della comunità 
Fratel Luigi Lovato. In settembre dello stesso anno, 
si inaugura il postulantato con due formandi.

È di questo periodo l’idea di un “terzo polo”, 
cioè di aprire una nuova casa in Messico per diffon-
dere maggiormente il nostro carisma. I Fratelli visi-
tano 4 diocesi (Durango, Ciudad Valle, Matehuala 
e Ciudad Guzmàn) per sondare il terreno, anche se 
poi non si è potuto concretizzare niente.

Nel 1999 avviene il primo cambio tra Fratelli in 
Messico: Fratel Giacomo Bonardi va a Tijuana men-
tre Fratel Roberto Fontana viene ad Aguascalientes.

In occasione dei 200 anni della nascita del Fon-
datore, adorniamo la cappella della casa con una 
vetrata artistica che riproduce il primo incontro del 
Fondatore con il Curato d’Ars.

La prima “vestizione” si realizza in novembre 
1999: due postulanti iniziano il noviziato.

Altre due nuove attività iniziate in questi ultimi 
anni riguardano:

• l’animazione del gruppo giovanile del Marana-
thà, da parte di Fratel Roberto Fontana;

• la presenza nel Centro Studi Differenziati (CED), 
una piccola scuola privata per bambini con pro-
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blema di apprendimento. I Fratelli si prestano 
per il trasporto scolastico, per gli incontri con i 
Genitori e per l’animazione dei gruppi di bam-
bini.
Nel 2000, Fratel Pablo Villaverde ritorna alla sua 

Provincia dopo 7 anni di collaborazione con noi.
L’anno seguente, in ottobre, arriva nella Co-

muità Fratel Giacomo Quaresmini, mentre nel 2002 
ci lascia Fratel Delio, destinato alle Filippine, dopo 
molti anni trascorsi in Messico, prima come fonda-
tore di Tijuana, poi come fondatore e formatore 
nella nostra casa di formazione.

L’arrivo di F. Giacomo Q. apre nuove prospetti-
ve di attività, soprattutto nell’ambito dell’opzione 
fondamentale dei poveri. Comincia le sue attività di 
presenza e di aiuto in alcune delle zone più povere 
di Aguascalientes come Pericos o Cumbres 3. 

Dal 2003 fino ad oggi, annualmente ci incon-
triamo con Lasalliani (noviziato) e Maristi (postu-
lantato). Si trascorre un momento di convivenza, 
presentando la propria storia, il Fondatore e il ca-
risma.

Bisogna aspettare fino al 2004 per la prima pro-
fessione religiosa in Messico. Fratel Roberto Ema-
nuel Mèndez Gonzàlez emette la professione il 4 
luglio. È un giorno di grande festa.

Nel 2006 avviene un cambio in comunità: Fratel 
Roberto Fontana viene inviato in Argentina e arriva 
Fratel Mario Fierro, fratello argentino: è un’espe-
rienza di interscambio tra le due Province.

Dal 2006 al 2008, Fratel Giacomo Quaresmini 
realizza un servizio fra gli indigeni di Oaxaca. Ritor-
nerà molto contento per quanto ha vissuto. 

Nel novembre del 2006 diamo inizio alla Frater-
nità Nazarena: aderiscono una dozzina di laici, che 
cominciano la loro formazione con noi.

Il 31 dicembre 2006 c’è la seconda professione 
religiosa di FSF in Messico: Fratel Hugo Lòpez Var-
gas. Lascerà l’Istituto due anni dopo. Nel settembre 
del 2007 arriva Fratel Oscar Pedersoli e ci lascia Fra-
tel Mario Fierro che rientra in Argentina.

Altra professione religiosa sarà nel 2009: Fratel 
Elvis. Ci lascerà l’anno seguente.

Nel 2011 Fratel Roberto Mèndez Gonzàlez cele-
bra la sua professione perpetua e, l’anno seguente 
ritorna ad Aguascalientes per occuparsi della pro-
mozione vocazionale.

Da parte sua, Fratel Melesio Coria Tlazola fa la 
professione in dicembre 2012.

Nel 2013 Fratel Oscar, terminata l’esperienza 
messicana, ritorna in Italia e Fratel Melesio farà 

parte della comunità di Tijuana. Nel novembre di 
quell’anno sei membri della Fraternità emettono i 
primi “impegni” ufficiali. 

In novembre 2014 arriva Fratel Luciano Zanini 
come nuovo membro della comunità, mentre l’an-
no seguente Fratel Roberto Mèndez Gonzàlez va a 
studiare in Spagna.

Nel 2015, in febbraio, Chuy, postulante, va in 
Ecuador per continuare la sua formazione nel no-
stro noviziato internazionale.

Attualmente siamo 3 Fratelli con 4 aspiranti che 
frequentano la Preparatoria.

Lavoriamo nell’educazione (preparatoria S. Le-
onardo Murialdo; seminario diocesano e Interreli-
gioso); diamo conferenze, ritiri, esercizi spirituali, 
ed aiutiamo i poveri nella misura possibile. Comin-
ciamo a sentire il peso dell’età e gli acciacchi bussa-
no alla porta.

Nell’animazione vocazionale ci aiuta un laico, 
con risultati poco gratificanti, però non rinunciamo 
a cercare, contattare, invitare e proporre un cammi-
no di formazione.

In quanto alla formazione in casa, abbiamo 
strutturato un piano e accompagniamo i forman-
di con impegno. Non è facile e le risposte ai nostri 
sforzi ci lasciano un poco delusi, però crediamo an-
che che il Signore ci aiuterà nel nostro sforzo e stia-
mo progettando un futuro che alimenti le nostre 
speranze. Poi, siamo nelle mani di Dio. 

Fratel Luigi Lovato

Il 31 dicembre 2006 c’è la seconda professione 
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Notizie
■ Domenica 3 Aprile: Giornata 
Della Fraternità. Come di consueto 
nella prima domenica dopo Pasqua 
ci troviamo tutti i Fratelli della pro-
vincia per un incontro di fraternità. 
Quest’anno l’abbiamo celebrata a 
Villa Brea. Cominciamo sempre con 
le lodi cantate forti del numero dei 
Fatelli riuniti. È seguita una messa in 
comune di quanto le varie Comunità 
avevano riflettuto sulla identità del 
fratello.

Alle ore 11,00 sono arrivati i 
componenti delle Fraternità nazare-
ne e gli amici delle nostre missioni 
(camSafa.). Abbiamo meditato sulle 
parole che papa Francesco esorta a 
usare in famiglia e abbiamo condi-
viso le nostre riflessioni. È seguita 
la messa molto partecipata e poi il 
pranzo fraterno.

Bello è stato poi condividere una 
tombolata tra tutti, invidiando un 
po’ i fortunati che facevano incet-
ta di premi. Con un po’ di nostalgia 
siamo ritornati alle nostre case e alle 
nostre comunità portando in cuore 
un bel ricordo di questa giornata fat-
ta di amicizia e del piacere di incon-
trarci in tanti.

■ Roma: Giubileo del Collegio 
Sacra Famiglia. Il 26 e il 27 aprile, 
un gruppo di famiglie con alcuni inse-
gnanti e fratel Vittorio si sono recati a 
Roma per il giubileo. Sono entrati per 
le Porte Sante delle basiliche di Santa 
Maria Maggiore, di san Giovanni in 
Laterano, di san Paolo fuori le mura 
nel primo giorno. Nel pomeriggio, 
come da prenotazione, abbiamo fat-
to il cammino da Castel Sant’Angelo 
alla Basilica di San Pietro. Alla par-

tenza ci è stata affidata la croce e il 
foglio delle preghiere preparato per 
l’occasione. Un’ora dopo entravamo 
in San Pietro. Davanti all’altare della 
confessione abbiamo recitato le pre-
ghiere tra cui quelle per lucrare l’in-
dulgenza. Il 27 abbiamo partecipato 
all’udienza papale con l’omelia del 
pontefice riassunta in tante lingue. Al 
termine la recita del Padre nostro in 
latino e la benedizione di Papa Fran-
cesco. Siamo tornati con negli occhi 
e nel cuore le meraviglie della città e 
l’eco religioso del Giubileo.

■ Torino 29 aprile 2016. Dopo una 
bella preparazione guidata da fratel 
Mauro tre nostri alunni delle elemen-
tari Gaia, Carola e Simon hanno 
ricevuto questa mattina da don Da-
vide, il nostro parroco, il battesimo. 

Molta la convinzione 
dei ragazzi nel ricevere 
questo primo sacra-
mento, accompagnati 
dai canti e dalle pre-
ghiere dei loro compa-
gni di classe e dai loro 
famigliari. Auguri di 
una vita buona e bella 
con l’aiuto dello Spirito 
Santo

■ Lione 14 e 15 maggio 2016. Le 
Fraternità Nazarene di Lione, Vil-
la Brea e Torino si sono ritrovate per 
l’incontro annuale. 

Abbiamo messo in comune le nostre 
attività ricavando da esperienze diver-
se la bella impressione che il carisma 
di fratel Gabriele si traduce in forme 
diverse con il comune denominatore 
dello spirito di fraternità e di famiglia. 
La fraternità di Lione ci ha fatto co-
noscere i monumenti più significati-
vi della città, sottolineando l’aspetto 
religioso e soprattutto ricordando i 
luoghi che fratel Gabriele ha frequen-
tato nelle sue molte visite a Lione.Ci 
ha fatto piacere soprattutto vedere 
e pregare nella chiesa dove andava 
sempre a pregare a Fourvière situata 
oggi accanto alla grande basilica che 
allora non esisteva ancora.

Abbiamo messo in comune le nostre 
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